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Together.eu is a community of people who believe in demo-
cracy and who want to give it real meaning as the next European 
elections approach. It connects people from across Europe to 
meet, share knowledge and learn new skills, all while encouraging 
others to vote in 2024. 
 

 

 

 

https://together.eu/ 
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attività del Centro 
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Il Centro EUROPE DI-
RECT è un progetto eu-
ropeo - ospitato dall’Uni-
versità di Siena - che pre-
vede l’attivazione di ini-
ziative al fine di Informa-
re, comunicare e formare 
sui temi dell’Unione euro-
pea.  
Si tratta di un network di 
oltre 40 Reti Europe Di-
rect (ED) in tutta Italia, 
coordinate dalla Commis-
sione Europea; in Tosca-
na si trovano a Siena e 
Firenze che cooperano 
attraverso un Coordina-
mento Toscano.  
La EUROPE DIRECT 
Siena si rivolge a tutti i 
cittadini e ha l’obiettivo di 
diffondere sul territorio le 
informazioni relative alle 
politiche ed ai programmi 
dell’Unione nonché dei 
finanziamenti al fine di 
soddisfare le esigenze 
informative e formative 
su questo tema. 
La EUROPE DIRECT 
Siena si occupa, inoltre, 
di organizzare, in collabo-
razione con altre istituzio-
ni e associazioni del terri-
torio, iniziative ed eventi 
volti a sensibilizzare i cit-
tadini e soprattutto a pro-
muovere il dibattito, favo-
rendo la conoscenza del-
le tematiche legate all’U-
nione europea.  
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Voting at the European elections is your op-
portunity to decide what the European Union 
should focus on over the next five years. 



2 

 

La Commissione europea ha adottato il pacchetto allargamento 2023, in cui presenta una valutazione 
dettagliata della situazione e dei progressi compiuti da Albania, Bosnia-Erzegovina, Kosovo, Monte-
negro, Macedonia del Nord, Serbia, Turchia, e per la prima volta anche dall'Ucraina, dalla Repubblica 
di Moldova e dalla Georgia, nei loro rispettivi percorsi di adesione all'Unione europea. La relazione si 
incentra in particolare sui progressi compiuti nell'attuare le riforme fondamentali e sulla definizione di 
orientamenti chiari per le priorità di riforma future. L'adesione è e rimarrà un processo meritocratico 
interamente dipendente dai progressi oggettivi conseguiti da ciascun paese. 

Alla luce dei risultati ottenuti dall'Ucraina e dalla Moldova e delle iniziative di riforma in corso, la Com-
missione ha raccomandato al Consiglio di avviare negoziati di adesione con entrambi i paesi. La 
Commissione, inoltre, raccomanda al Consiglio di adottare i quadri negoziali una volta che i due paesi 
avranno adottato una serie di misure chiave. La Commissione è pronta a riferire al Consiglio, entro 
marzo 2024, sui progressi relativi a tali misure. 
 

La Commissione raccomanda al Consiglio di concedere lo status di paese candidato alla Georgia alla 
luce dei risultati conseguiti dal paese, purché esso intraprenda un certo numero di misure. 

Per quanto riguarda la Bosnia-Erzegovina, la Commissione raccomanda l'avvio di negoziati di 
adesione una volta raggiunto il necessario livello di conformità ai criteri di adesione. Il paese è chia-
mato a compiere ulteriori sforzi nel realizzare le priorità fondamentali indicate nel parere della Com-
missione riguardante la sua domanda di adesione all'UE. La Commissione monitorerà costantemente 
i progressi e il livello di conformità in tutti i settori connessi all'avvio dei negoziati e riferirà al Consiglio 
al più tardi nel marzo 2024. 

La Presidente della Commissione europea, Ursula von der Leyen, ha dichiarato: "L'allargamento è 
una politica d'importanza vitale per l'Unione europea. Il completamento della nostra Unione risponde 
all'appello della storia, è l'orizzonte naturale dell'Unione stessa e rientra anche in una forte logica eco-
nomica e geopolitica. I precedenti allargamenti hanno dimostrato gli enormi vantaggi sia per i paesi 
candidati all'adesione che per l'UE. Una vittoria per tutti." 
 

La decisione dell'UE di concedere all'Ucraina lo status di paese candidato ha generato nel paese, no-
nostante la guerra in corso, una potente dinamica riformista, che gode di un forte sostegno da parte 
del popolo ucraino. Il governo e il parlamento ucraini si sono dimostrati risoluti nel compiere progressi 
sostanziali nel rispettare le 7 priorità indicate nel parere della Commissione europea sulla do-
manda di adesione dell'Ucraina all'UE. L'Ucraina ha istituito un sistema di preselezione trasparente 
per i giudici della Corte costituzionale e ha riformato gli organi di governance giudiziaria. Ha ulterior-
mente sviluppato le sue competenze in materia di indagini e condanne nei casi di corruzione ad alto 
livello e ha rafforzato il suo quadro istituzionale. Ha inoltre adottato misure positive nell'ambito di uno 
sforzo più ampio e sistemico volto a contrastare l'influenza degli oligarchi e, infine, ha dimostrato di 
essere in grado di compiere progressi nell'allinearsi all'acquis dell'UE, anche nell'attuale contesto di 
guerra.    
 

La Moldova ha compiuto progressi importanti nel realizzare le 9 priorità indicate nel parere della Com-
missione sulla sua domanda di adesione all'UE. Ha avviato una riforma globale della giustizia a se-
guito delle raccomandazioni della Commissione di Venezia, anche attraverso una valutazione di giu-
dici e pubblici ministeri di spicco. Ha riformato i suoi organi anticorruzione e ha aumentato il numero 
delle indagini e delle condanne nei casi di corruzione. Ha adottato un piano d'azione per la deoligar-
chizzazione, che attua rispettando i tempi prestabiliti. Una nuova legislazione mirante all'istituzione di 
un meccanismo di confisca contribuisce alla lotta contro la criminalità organizzata. Il paese ha inoltre 
adottato una strategia per la pubblica amministrazione e segue la riforma a tutti i livelli. Si è adoperato 
per riformare la gestione delle finanze pubbliche e ha adottato una 
legislazione mirante a riformare gli appalti pubblici. Ha infine am-
pliato la partecipazione della società civile al processo decisionale 
e ha rafforzato la tutela dei diritti umani.   
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In questi ultimi mesi, la Georgia ha adottato misure per il rafforzamento del dialogo con l'UE e ha ac-
celerato il ritmo delle riforme. Per realizzare le dodici priorità indicate nel parere della Commissione 
sulla sua domanda di adesione, la Georgia ha adottato atti legislativi e ha intrapreso azioni politiche 
sulla parità di genere e sulla lotta alla violenza contro le donne e alla criminalità organizzata, anche 
per tener conto delle sentenze della Corte europea dei diritti dell'uomo. È stata avviata una riforma 
della giustizia, anche se è ancora necessaria una riforma globale del Consiglio superiore della magi-
stratura. La Georgia ha trasmesso alla Commissione di Venezia, per parere, alcune sue leggi e il suo 
piano d'azione sulla deoligarchizzazione. Ha adottato una strategia per la tutela dei diritti umani e sta 
elaborando un piano d'azione. Ha inoltre concluso un protocollo di cooperazione con i rappresentanti 
della società civile. La creazione di un forte consenso politico trasversale ai partiti contribuirebbe a 
contrastare la polarizzazione nel paese e ad accelerare il suo percorso di adesione all'Europa.  
 

Balcani occidentali 
I progressi nelle riforme di adesione all'UE hanno subito una notevole battuta d'arresto, poiché il 
Montenegro ha risentito di una profonda polarizzazione e di una forte instabilità politica nel 
periodo di riferimento. L'UE accoglie con favore la costituzione del nuovo parlamento e la formazione 
del governo, dal quale ci aspettiamo rapidamente una dimostrazione di capacità e d'impegno nell'ac-
compagnare il paese nel suo percorso di adesione all'UE, oltre alla realizzazione delle riforme neces-
sarie per tale adesione. Nel complesso, i progressi nei negoziati di adesione dipenderanno dalle rifor-
me a livello di Stato di diritto (e cioè dal rispetto dei parametri provvisori di cui ai capitoli 23 e 24). Il 
Montenegro continua ad allinearsi totalmente alla politica estera e di sicurezza comune. 
 

La Serbia ha proseguito l'attuazione delle riforme connesse all'adesione all'UE, anche nel settore del-
lo Stato di diritto. Ha iniziato ad attuare le modifiche costituzionali del 2022 per rafforzare l'indipen-
denza della magistratura e ha adottato una nuova legislazione sui mezzi di comunicazione. L'attua-
zione di questa nuova legislazione riuscirà a migliorare notevolmente il contesto normativo. Saranno 
tuttavia necessarie ulteriori modifiche per allinearsi pienamente all'acquis dell'UE e alle norme euro-
pee. La Serbia è chiamata a migliorare, in via prioritaria, il suo allineamento alla politica estera e di 
sicurezza comune dell'UE, comprese le misure restrittive e le dichiarazioni sulla Russia. Deve inoltre 
adoperarsi e impegnarsi ulteriormente a livello politico per attuare le riforme nel settore dello Stato di 
diritto. La Commissione continua a ritenere che la Serbia abbia tecnicamente rispettato i parametri 
per aprire il gruppo di capitoli 3 (competitività e crescita inclusiva). La Serbia deve dare la sua piena 
collaborazione e adottare tutte le misure necessarie per garantire che gli autori dei violenti scontri del 
24 settembre contro la polizia kosovara e degli scontri del 29 maggio a danno della KFOR risponda-
no delle loro azioni. Per quanto riguarda la normalizzazione delle relazioni con il Kosovo, se da un 
lato è stato raggiunto un accordo nell'ambito del dialogo facilitato dall'UE, dall'altro sia la Serbia che il 
Kosovo devono ancora iniziare ad ottemperare ai rispettivi obblighi, che sono vincolanti per le 
parti e costituiscono una parte fondamentale dei loro percorsi di adesione all'Europa.   
 

In Macedonia del Nord le autorità hanno sempre dichiarato che l'adesione all'UE rimane un obiettivo 
strategico. La Macedonia del Nord ha continuato ad allinearsi totalmente alla politica estera e di sicu-
rezza comune (PESC). Ha inoltre compiuto alcuni progressi nello spazio di libertà, sicurezza e giusti-
zia, compresa la lotta contro la criminalità organizzata e la gestione della migrazione. In quanto pae-
se impegnato in negoziati, la Macedonia del Nord è chiamata a realizzare le riforme connesse all'a-
desione all'UE, anche nel settore giudiziario, nella lotta alla corruzione e alla criminalità organizzata, 
nella riforma della pubblica amministrazione, tra cui la gestione delle finanze pubbliche, e negli appal-
ti pubblici. La Macedonia del Nord si è impegnata ad avviare e realizzare in via prioritaria le modifiche 
costituzionali pertinenti, in un'ottica di inclusione dei cittadini che fanno parte di altri gruppi etnici. Il 
processo di analisi dell'acquis dell'UE, nel quale le autorità si sono alacremente impegnate, è prose-
guito senza difficoltà. In luglio la Commissione ha presentato al Consiglio le relazioni di screening sul 
"gruppo di capitoli sulle questioni fondamentali" per la Macedonia 
del Nord e attende con interesse di darvi rapidamente seguito, al 
fine di avviare i negoziati su tale gruppo di capitoli entro la fine 
dell'anno.  
 

Continua a pag. 4 
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L'Albania ha continuato a dimostrare la propria determinazione ad attuare le riforme dell'UE e a com-
piere progressi nelle riforme relative al gruppo di capitoli sulle questioni fondamentali. Il pieno allinea-
mento alla PESC dell'UE ha inoltre inviato un segnale forte per quanto riguarda la scelta strategica 
del paese di aderire all'Unione europea. Saranno necessari ulteriori interventi nei seguenti settori: 
libertà di espressione, questioni relative alle minoranze e diritti di proprietà e in settori fondamentali 
dello Stato di diritto, quali la lotta contro la corruzione e la criminalità organizzata. Il processo di 
screening dell'acquis dell'UE, esercizio nel quale le autorità hanno dimostrato un elevato livello di im-
pegno, ha registrato progressi uniformi. A luglio la Commissione ha presentato al Consiglio le relazio-
ni di screening sul "gruppo di capitoli sulle questioni fondamentali" per l'Albania e si aspetta di darvi 
seguito rapidamente, con l'obiettivo di avviare i negoziati di adesione sul gruppo di capitoli 1 
(questioni fondamentali) entro la fine dell'anno.  
 

In Bosnia-Erzegovina, lo status di paese candidato, acquisito lo scorso anno, ha innescato una 
dinamica positiva e quanto mai necessaria. Dopo le elezioni si è proceduto con rapidità alla formazio-
ne del nuovo governo che ha iniziato a realizzare le riforme, più nello specifico adottando emenda-
menti per garantire controlli di integrità nel sistema giudiziario. Sono tuttavia necessari ulteriori inter-
venti, tra cui l'adozione di significative riforme dello Stato di diritto e del sistema giudiziario e il prose-
guimento delle riforme costituzionali ed elettorali, che rivestono la massima priorità per garantire pari 
diritti a tutti i cittadini. È altresì importante preservare l'ordine costituzionale del paese. Le misure se-
cessioniste e autoritarie introdotte nell'entità della Republika Srpska non sono compatibili con il per-
corso di avvicinamento all'UE. La Bosnia-Erzegovina deve ancora necessariamente prodigarsi per 
conseguire le priorità fondamentali indicate nel parere della Commissione sulla sua domanda di ade-
sione. La Commissione raccomanda pertanto l'apertura dei negoziati di adesione all'UE con la Bo-
snia-Erzegovina una volta raggiunto il necessario livello di conformità ai pertinenti criteri.  .  
 

Il Kosovo ha ribadito nei fatti l'impegno verso l'integrazione europea, reiterando il suo volontario e 
pieno allineamento alla UE nella condanna della guerra di aggressione della Russia all'Ucraina e 
adottando misure restrittive. Nel periodo di riferimento il paese ha registrato risultati sul piano legisla-
tivo, compresa un'importante riforma elettorale. È tuttavia necessario un 
maggiore impegno anche per quanto riguarda il piano d'azione relativo 
alle riforme nel settore della giustizia. Il 1º gennaio 2024 entrerà in vigo-
re la liberalizzazione dei visti per il Kosovo. Il Kosovo del nord è stato 
interessato da diverse crisi tra cui, da ultimo, un violento attacco contro 
la polizia kosovara avvento il 24 settembre 2023. Per quanto riguarda la 
normalizzazione delle relazioni con la Serbia, benché sia stato raggiun-
to un accordo nell'ambito del dialogo facilitato dall'UE, né il Kosovo né 
la Serbia hanno tuttavia avviato l'attuazione dei rispettivi obblighi, che 
sono vincolanti per entrambi i paesi nonché parte integrante del loro 
percorso europeo.   
 

Benché la Turchia rimanga un partner fondamentale per l'Unione euro-
pea e un paese candidato, i negoziati di adesione sono in fase di stallo 
dal 2018, in linea con la decisione del Consiglio europeo. Il paese non 
ha invertito il percorso negativo di allontanamento dall'Unione europea 
e ha perseguito soltanto in misura limitata le riforme finalizzate all'ade-
sione. La cooperazione con la Turchia in ambiti di interesse comune è 
proseguita in settori essenziali quali la lotta al terrorismo, l'economia, l'energia, la sicurezza alimenta-
re, la migrazione e i trasporti. La Turchia dovrebbe adottare misure fondamentali per migliorare in 
modo significativo l'allineamento alla PESC dell'UE e intensificare la cooperazione per prevenire e 
individuare l'elusione di misure restrittive. A seguito dell'incarico conferito dal Consiglio europeo, a 
novembre la Commissione e l'alto rappresentante presenteranno al Consiglio una relazione sullo sta-
to di avanzamento delle relazioni UE-Turchia basandosi sugli strumenti e le opzioni individuati dal 
Consiglio europeo e al fine di adottare un approccio strategico e lungimirante.  
 

https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/it/IP_23_5633 
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Four new European Citizens' Initiatives 

The European Commission decided to register four European Citizens' Initiatives, entitled: ‘EU Live 
Bus Stop Info', ‘Trust and Freedom', ‘“I'm Going European”: An ECI to Connect your National and Eu-
ropean Citizenship' and ‘Creation of a European Environment Authority'. 
 

The organisers of the ‘EU Live Bus Stop Info' initiative call for the integration of QR codes at 
bus stops across the EU Member States, to allow passengers to access real-time information about 
schedules, routes, delays and updates. The initiative seeks to contribute to greener cities by encoura-
ging bus travel, reducing congestion and emissions. 
 

The ‘Trust and Freedom' initiative calls for measures regarding informed consent, human di-
gnity, freedom, and bodily autonomy. In particular, the initiative refers to the right to make informed 
decisions regarding healthcare and treatment options, free consent and improved access to informa-
tion. The organisers of the initiative also request measures enhancing transparency and access to 
information in EU decision-making processes. 
 

 ‘“I'm Going European”: An ECI to Connect your National and European Citizenship' aims to 
introduce a right to education on European citizenship, human rights, democracy and the rule of law 
and to back this up through a European civic education requirement in EU free movement legislation, 
a statute on European citizenship and a centre of excellence for exchanging best practice and 
teacher training. 
 

The organisers of the ‘Creation of a European Environment Authority' initiative call for the set-
ting up of a European Environment Authority, as a successor to the European Environment Agency, 
or as a new authority. This Authority would have the power to: issue binding administrative decisions; 
monitor activities that have an environmental impact; and issue sanctions for environmental pollution. 
The decision to register an initiative is based on a legal analysis of its admissibility under the ECI Re-
gulation. It does not prejudge the collection of signatures by the organisers, or any eventual legal and 
political conclusions of the Commission on these initiatives and the action it would take, if any, in ca-
se any of these initiatives obtains the necessary support of 1 million European citizens. 
As all four European Citizens' Initiatives fulfil the formal conditions established in the relevant legisla-
tion, the Commission considers that they are legally admissible. The Commission has not analysed 
the substance of the proposals at this stage. 
 

 

https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/en/IP_23_5526 
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The EU continues to work around the clock to channel humanitarian assistance to Gaza.  
 

This brings EU air bridge flights to 14 in the past weeks with over 550 tonnes of emergency aid for the 
people of Gaza being transported to Egypt for quick deployment across the Rafah border crossing 
point. 

President Ursula von der Leyen said: “The European Union has always been the largest international 
donor to the Palestinian people. We remain committed to the humanitarian needs of the people of Ga-
za. This is why we are organising more aid flights to bring help to as many civilians as possible. Eight 
flights carrying much needed supplies have already reached Egypt, and six more are scheduled for 
the coming days. At the same time, we are working on complementary routes, such as a maritime cor-
ridor.”  

The EU has quadrupled its humanitarian assistance to Gaza in 2023 to over €100 million. 
 

https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/en/ip_23_5653 
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